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iSarà ,pubklÌPa(;o .ogatmclamoV 
che rÌBUÌtt fondai. 

Non BÌ torrà sonto dogU scritti asonim!. 
SÌ reépingoiib ^lotterei 0 'piaghi 

non atTràntcati 
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Nelle..elezioni'geiieraiU del 1870 

la rdomoci'àzia lottò' iri"'diecì./o do-

dici coliesri. e aod riùsGV che 
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due, a Palmanuova coli on. Seis-
m.i1;Tl)oda/ pòrippir ou.; Ym^^ a 
CUioggiawoair òri*: Almsij .tutti e 
due di Ministra. -
*'̂  Della: Dépufezione venela'̂ STró, 

soli appartennero al centro, smi-. 

S., j^^mele^-^^pipo, e l'oxi.Àrxi-
gom/^èr holt. della: Scala, t, \ 

Erand Pìii^citi a d'uùque dite soli 7 T V i r t ' 
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e elezioni .i@i:i.874 oarpnp: 
MO spettacolo Ben direrso. Bai 

iffirlST^: molti si:sono 
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.stati, 43 se'g-gi della Regióne.-
: r Ven§Jk|i,-poRpJtegliati ; g i r 
•-Uomim in4ipend,eati si son^g ĵiiiiti ;* 
ile brlffte, lé^mene^; i brogli elétr, 

(toralì-^i^ %a^chétti e*f: disóor^ì^ 
id&d^p'utati di destra,' l 'viaf^gl' 
• P,et^accattar voti.fatti dai mini^t?!^' 
e dai loro 

jK^#',coatro 
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; dei ig^ìoriiali pe| sostenere candi-N 
; dam-é' ridicole^ harrtio etìsfetó^'^ 
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tr'r'à^ncOrà'-'si'^'^cònyinserp/ sérnprà'^^ 

della necessita di finire uno 
stato di cose insobnortabile. 

, Imposte, tasse, esazioni infìni-
.té:,!;iintpUprabiU; politica,reazipna-.'; 
ria' ' a i f i l ^ò , ed all' estero' ; im 
Sffiiti 'teesti"di innocenti; liSér-

t r a i èMnlpa'^rói^à'^^^iolata a|; 
; libertà di:'às^ pgm pie'sosp 

^ sociazione lipaitata; minacce di 
leggi eccezionali ; tenfcativi di 

•-^•--Niji^ 

r i i t o e ' ^ k i Parlamento una riu-
nioné di fattori;:! tutto giovò a 
pers:tìàdere i più' scHivì, 1 più'ti-
"^^SA^^'^^O^^'^M' dal lungo sonno. 

leratò a cacci 
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ilotta, e la 'barino :resa d"ei?nà di ' 

^una. regione, che. t)0,oo per .voltEu 

j y a palesando la sua profonda sagrid, 
•^gezza;.:. ^ :.,;;,,, ..: ',,„^ ;• :/, '^^ -:, 
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:, .(JIÌ, asten^ìgHìati ]iantió-'abb:an-t</ 
^idd?ffi;^^ùasi dapertuyMa^veceJil^fi' 
teOTW; ed' i soldati di:Garibal-"^' 
,div aisciplmatie pronti,b^nno.:,rir;:r 
sposto air appello del loro , Duce 
ImiBOrtale. ,.,,,> 

: .0^unto.r Ia;,famiglitó 
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' . ! ̂ ono:,adùuq^#^|l coUegi.^upi-

;qualijla,::ppposÌ2Ì^^%tta;:;fi 1,;: '' 
• '^fEiniuaùdo non uno solo del- ' 
.,1 opposizione riusciss&ja vittoria; 
iè̂ - purè", ottenuta ; i l Vef^et<W: 
iè" I H iilefili,: il V e n e t o « 
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ciso -di non voler p̂ iù; il nome M 
Beozia d'Italia. -^ 

Onore al yeneta cbe .memore ,. 
vocila pròpria digniìl; della i^ropria : 
stpria, delle:4prpprie.,tradizt^i:pp-^i1 
litiche ed-'ai?irninistrativef!Ìà^^ìS^-^ 

k s r r 
v^? 

^m^m-Wm^f^^f^^^ 

^•'H^^W^mrt 
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L aver Cooper 
lp;.strànierQJìar'^Veneto non po-

-gaggiato dapertutto là: battaglia ,' 
nethcampo elettorale, nel terreno-, 
chiuso della oligarchia del.votò 
ristretto. •••. • : •. 

^ .Onore alla 4eiuocrazia che=npn^ 

:>curante di vittorie oidi scon^fitte, ' 

- «. 

NÈiifei^ft 
,V.«WR 1 

cpntrOf,. 
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«*i;èva.;bastaré al G^flfno per dis-^^ 

un'amministrafeìÒ.iie barbaripa^per^' 
succhiare con tasse male distri-^ 
bui#*iÌ^dénaro guadagnatp coi su-^ 

^ ' - A I 

Ìi.i4e[W,a. frpnt© dagli .onorati, 
citta^dini. 

È-i cittadini sì mossero desi-
, - • • • • • - . ' - ^ S P ^ . ' ' : ' • ••. •• • : . 

derosi -di dimostrare che se essi,^ 
sperarono ,'ed''etberofed^^^ nella 

•^^rgiustizia e n d k moralità dal, Gor' 
venip Glieli •.̂ «yeva. l i be rg^ ì a i -
l'Anstria,' questa fede e questa 
spéi'ahzd' sono cessate di fronte • 

\ alló^èperienSedo^^s^ di::9:anni; ' 
'̂Orinai 'il Veneto .non è piii^ 

» roy i le .d i tutte le pecore del 
regno » ormai la Compagnia dèi-. 

grammEiĵ î̂  supi:^uomiiii. 
m-,OnprQ,,^i .nostri amicii;dVogn 
\ provincia del Vèaèto obe'^àp^'r-
i tùtt®%ànnò^^fettò'sVehtoÌaró'lffe 
.fiamma della; Libà'tàV' 

m^'t^i^'::-

ft iueto,, 
' . J ' ' 

.,.ac-meii compiuto ; 
Gettato il. guanto 'oftertogli daf 
qovernp-parMo-^0" 1 nostri uo. 
mmi sono m uzza. 

. r,,Ay^ntij'avanti,;, :Èlettp|^i , dej ' 
iJ^nMi^.^^^ .cfeiedgj^, U, spri^iso 
. <JeìM'̂ 9*^ f̂V rrrr chv q^ba t t e peir,, 
un, dQvere,non teioe nemici ; V ay.-;, 

,: yeiìirp,,è;^n:o^^p.\ ,,; .^y^m^ 
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^^'nei quali la Oppósléione 
•: . h in lotta-' 

, 4>¥a: r Ziflli^ contro Jp '̂c-
co Z* (destra). 

Gontra, (?_,,„_, 
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>^? ^0W;iJp=>:^: ^u, ;gii^ljei idi (ruttai 
JlaHa,. 

%&: .VffìGmU\ 
di, ^desid^lfe 'M^fi: nessuno, ' leggH:; 

'̂ lò, e di; afflgg§|il̂ ,; ^>%i,d4sp^^ 
^chj^:rjg|iinga per '̂|i5'gippnivsottb^gU 
-pc^^i^i^ijiv :gU'"^eleitio î ̂ ^̂  

; 'si: pmnella.di Jgu.^rarejii quàh-sla''"' 
^l :p(mtlta: S:M \QÌià fatto aftìggere-̂ mi it. 

^vifidiaiiip altie^'i di aver uaXp pub-
> ' ' V'-

icita alla stupeada lettera del no-

3l.ro Generale, di cin ognitparola 
é 

vàie più dì cenl(^^i^òrsi di ' mini-

Sti%4^P"'^l'''3 procèìCGinî ^ è procac
cianti governalivP 
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f^i^ •L 
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"Vice ii©€5iiaiisi'òòn-

©al:&ig/Ing, Luigi Aita ri 
ceyiamo la,vegliente lettera^: 

.Onorevole DirczìpivQ ,., : -.... 

||M;^^di\^ers^ frazioiiî  d^ 
rate mi manifestavano •Pialcnzipne dU^i^. 
I^^f^nmcl^i ĉ Wî î ^̂ lMra ;del;,^ig,,|8^ 
!^^"??^-| 'ÉI*^P^ in,;qii,estQ :̂,cĉ J|̂ giQi :. : 

; 4 s s e c D Ì ^ ^ ; pero:4Ì;di?si4^rÌQ di 
iMW^ ed in^te^e.^ sp£|dî l|y(;ì̂ :|u dof 

vere di amicizia, ho creduto bcneren-:. 
::der il comm., ^/nf i()%^^i;ii(»;^ 

• quî  soùo Irnscnvó e losìo partecipai. 

mento d'oggi di: questo giornale mi 
fece aceoiTo.* dì non aver peramiso ì 
proponenl^,,cpi^uiiq'U|: nop I w M n 
detlf̂  reiaziPhe r̂ t/wzyoeo cui aliutlo il 

i;idp a teiegrara-
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mi»0^ 
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avVi ;^2>r stampando là 

ma or ora avuto pi'ego quesl'ortorevò 
lè Dìreziop^ ad uiùformarsi ài desi
dia, d^il'oS 
lettera. 

lUngraziando Mgo rpceasione p é ^ 
segnarmi DevoUssimo 

' ' ' ' • , - ! • 

La lettera accennata è que
sta- ...^ , ; . : : ; . 

liicevo solo stasera Ma .sua cor-
tese^dei I e rispondo subito. Mille 
grazie di cuore della sua buona a-
niicizia. ^ 

1 e ìipposta . benis^mQ^ 
S* imaginij mi sono dispiiWto â cìn-
què collègi e in tutti cinque ci &ia-
«30 lasciati buoni amici, ma sciolti' 
da ogni iinpegnóv: In uho concorrevi 
vano, amici AìM; personìiìf in altro 
persona dalla quale dissento in po-
lUica.ma cteslimOle venero,in altro ' 
yolevano un ministeriale sviscerato (!) 
m un altro un oppositore d|̂ ĝ sĝ ||n--
zi ) un sinistijo* Io non Volli 'equivoci; 
non candiStlure personalmente mem' 
dicevo 1 0 che, non tossero di eene-
razione spontànea e cosi ;nn sono 
licenziato da tutti e non ^ pHb^ 
in nessun collegio. 

poaiziono che lo^tier^e^iìspondé'ff^ 
Bteaso desiderìo^#pii "̂iitóĵ ^ ®<1̂ ÌŶ % 
né dimostràziòtìj. 

Né questfcindidaimra è una'SSnorl 
sèfaetóne ;̂ ma:oétisì,èome già òllTOÒ ia.:̂  
Relazione della Riunione Mètiordlè§De-
mocraticàf una candidafcut;̂  Beria.*^he 
pòtta pet conseguonza il p ^ ^ i 
mo di far riuecire iLnpstro candidato. f?m 

, , . ^ ^ i ^ • , - , ! , - , : ; • • • ' 

Questa splendidissima ìeltepa- del, 
^Comm. ^ùi i f f persuade sempre più'dê ^̂ ^ 
^̂ la bontà della nostra scelta, l i ^ a lèi s'"^ 
cnres!2iicKèPfflìistr0Ùoinò. toltoMb^ 
equivoco aceetèa l a ^Ifìafiow©., 

Colorò che '*nón hanno fede nei oa-
pi aeua maggioranza „ coloro cnieiTispet-
tjxnào la probità, la dottrina, la Bapitiì2sa 
dell on. X̂ icGoli s? 

>rero péricola^^^it i i 
naócia là: nazione p n a alla 

nàntfò da ì :. Camera dei deputati 
•'tmttarepressoiM^^Vérhb interest 

m H{E)|;opriii ecco-i deputati o j ^ m ^ j . ^ 
Noi abbiamo iiarlaiò solo di 

'^ 

# ; 

perM^lOf i o i abbiamo' detto som 
Ìpre^%-'cò'mbaUiamo Breda affa-

-v 

raala, voterano con noi pel 
' ^ 

i ' 

- ' - • ; -

MH 

f 1̂ 

Pensi se potrei accettare af̂ d̂̂  
mio^^me ad una ttasEso^ira»" 

r2f*>ii© e cóntro tale persona,dalia 
quale for-se dissento per tftànto io non' -' 
ho fede nei capi deIl|^eccUia maggio-

•Hs^a; perchè il rappresentante del
la nazione ève essere superiore 

'^perfino, al sospetto.: :^ ' ' 
. Chi mài b. e„ vedendo-il depu-

, tato ;Bre,da, presideute deU^bO'-
^cietà .Veneta dì puhf)Uch& :8i^ 
struzionL chiedere udienza a 

: • ' . • • ' ' •: • ' ' . ' - - - -

<l̂ ièsto !̂0,-àqtlM'̂ ^ miniate^ 
respingere dalla mente;'il dubbio 
.che,.egli vada;.a .trattarvi anqhe' 
a-li interessi ddla suddetta Società 

' ' ...i , . . . : -I i . . J 

! che sonò ' interesse' sù'ò ? '̂  ^ • 
! • • • . . • . • : - " , . • ( ( . " • " • . ' 

acriyeva,agj^Iettorl:'>sf scegliete alfĉ ^ 
cittadino jelWMfero collegio,- che- per 
sapere, forfuTOrabnegaziòne possa rea-
dere al :pae8e più; utili BÓrvifi^, anda 
va; daVW^comell^lipettttamotìle e^^S 
pfùtà'irierite argoniientava per vincoro 
le esitt^pni e gli'iridngi da lìli fràp-
po^BtV'àil^ccettàzioiiei. • ' ^'f'^, 

Se JOQ Òhe guarìtp 4alla ifcfcerizi 
mercè iin^ infuso dì ,!adulatrici.tljgrfi^rtì 
miniaterìali e di preMÌ^^^tefeUiziBj 
si pentiva ;;del fc^rtunato pentimento, e 
faoea dire dagli amici, la sua rigtócia 
non essere una 

H, 

J M S ^ V ' • t t * ' 

•M 

'^'Viìi'i:^ 

•,^i 

!''\i' 

.-..- . * . ; • 

abza, nessunissima neeli odierni ' 
ministri, ed egli credo nCMabbia; 
poca 0 assai nóu .saprei, ma bhe pòi 
io tengo in pregio per sapere, pef! 
dottrina, e sopra tutto per la pro
bità : onde tuttoché ministeriale volò. 

, .; Finalmente li-QiÒrnàWW 
dova sóénde dall'Olimmo' per di
fendere il ^ suo ' candidato Bi-ed 
era tempo -^ Non bastano piK i 
corridori';,' del ' cóUegiói'-là'^ farina, ̂  
y astensione o la gran cassa frut- ' 
to dóir oro : «rrì'bisdfftià Mjhé un 
giornale diretto da un tibnio ' òné-

-• 

• 1 , 

Sje non erro>' contro r in imrdel la 
proposta mingbeiuana per rmeffi-

» .̂ 4̂U _al̂^̂^ y 
|J |§ USI bberàoientè di questa 

mia-̂ é per modo di dire può anéo-
'̂̂  ^̂ '̂̂ '̂ P̂MSteSe cmde che vaga, 

ad impedire un equivoco. 
Gradisca una cordila stretta di 

mano e mi abbia ; 
' : Silo dev̂ ffloBtìl;; i 

LUIGI ZINI 

B. 

sto: ricorra al Parlamento ingle-
se che pochi conoscono.p^ers-iu-' 
stifìcarè il candidato 'aifdrtic^' 
: , Buon Giornale di Padova! 
Al Parlamento^ilglesè oi^éòno de-
.glìiupmini d'affariV'c^óme ce. iie 

ii 
m 

GtSIItfgìù iì^ Treviso'^ 
mTreviso I novemire 1874. 

•m^ì 

r, ^ 

; ; 'NellVultim^vi scrÌBSÌ̂ <che 'il paese 
ditriostrava destarsi dal suo sonno le-

- ^ ì ^ 

• _• I •i 

sono e ce ne dovrebbero essere 
^'\ ¥,: 

mi in Francia, in Germania,' ih "Ita^ 
lia. in tutti i g o w m rapprersen-

. 1 ^ ^ ^ 

•i5 

•.:'.t L-

* ^ • 

^•V;?) 

Y' 

AirilL sia. Ina. 

• • - • - • P a d o v a ' - ' - . - . ' , •;••• ''• , 

Questa lettera .dell'illustre exPre-
fetto di Padova annuncia che egli non^ 
Vuole una candidatura di dimostrazione, 

- - ' . • , ' " I . 

0 una candidatura d'equivoco. 
NQÌ elidiamo chela sua lèttera ap

punto VÌGIIO a, togliere ogni ;po83Ìbile 
dul̂ bio su talepericolp^,^, 

Il Comm. Luigi ^i'ni dichiara ch'egli 
^^noi» Ita tede u e i Capi Oella vee-

Ma nomo d'aifari noti "Vùòi di
re, ajgf a mtòf^' ' ' ' •-'••• 

Quaffio"Breda fu eletto la pri-
^ . , L -

mr!.. 

ma volta non era affarista^ TDÌÌÌ 

setoplicementeu'òmod' affari; aria.̂  
21 perche-pratico. 4 affari, u par
tito moderato lo volle iti 'farla-
mento, ed egli crédette hécessarici' 
yftfSSfferè di non assumere Wvo-
ri del governo : —"finché Breda, 
fautore, grande' azionista,^ càpo,^^ 

|anzi anima della Società ^ ^ e t a , 
• non assuhsOavori 'dèi^'^^lrno,' 
^èstò homo d̂  affari, come ce ne' 

sonò tanti he!Pàrlatótìtò inglese., 
Ma quando Brgd!̂  mancò,alla 

fede data ai suoi elettori, quando^,. 

^ r g ì c ò , cSe un;^t)omitato elettorale era 

dicarlo alla prova delle sue proposte." 
; Il 'comitato incolorò, come l'assem-
Iblea che lo *genètò, diede alla luce un* 
candidato pure incolore, come i cnten : 
iche ne,servii;pnp,,,di^gfiida 
• Dico incóloi#^^ assétrvbliffpérchè 
quasi digiuna di educazioue politica 
dico incolore il comitato,- perchè cpoì-
posto di elementi- eterogenei e non 
combinabili} dico incolori: i criteri, per-
che dettati con' iàtùdio e' dopo-reci-r. 
proche couceasioni; e transazioni t r a i 
.membri: dico incolore il. candidato,, 
perchè le idee svolte nel suo program-
ma fanno un,passo avanti ed uno ia-
dietro, si oòufondonò con un ibis e ré-

. . . . . . . . • , v ; * . - . . ^ • • • - . • • • - • , ^ ^ ^ S S K - :-^ • ' - • • • • • • ' • •• • - . , • • ; : • • • • ' ' 

ajois, formano un intingolo buono a 
qualsiasi palato- v r •. 

, ;IQ 1Q dichìai:» senza ambagi; avret 
- ' ^ ' ' ' _ ! 

preferito che; il mio a m | ^ y ayv. A«/ 
Màttei non \aves3è per nulla.fìgurab; 
in questa faccenda,,e quanto'menó non 
avesse propoisto un, tale candidato. 

iWón' è;'già'Che' io v|o, giudichi ìuU 
rinnegato,,pd uno spergiuro, che le te-
^stimohiahze della sua fede iincroUabUej 
nei principiì propugnati dàrnostro par
tito non 'mancano, nia ju^non .condi-

f^ido la^*»t^iìiiiìlè^cpp^^ 
so (Jite; dei due mali scelpro 1̂1̂  mino-

'̂ V ,̂ 0 Jtgj? ârrî vi il gipi:tiòf îî ^btii mi 
siaidaipf rinfacciargli, non già la sua 

' I r - -

complicità,; ma la, sua troppa buona fe
de'.e la sua idgénuttà., , * 

• ^ • - ' ' • • • •- ' . - i'-' •• • - • - = 

Ad o";ni modo fra . lui ,e me siate 
voi gli arbitri, e' vogliate pronunciar 
sentenza. 

II comitato, pertanto portavasi da 
mi per mvocar0^^i|na declaraioria, alla 
pubblicata lettera;, ed egU vî i>0Adeva, 
esser pronto a ritirarsi dalla Vita pub
blica, accettando- il Giacomelli la cau-
didaturf̂ i-: Ma' riferitogU4n seguito, eh 
il Gìaoomolli disse di accettarla, pre? 
testava nella i3Ùa qualità di vero rap-

; presentante ropinione della raaggip-
ranza,'di voler prima di decidersi cor' 

fnoscérne'.il progràmtnai**^:,.|^|^^/:, 
Il comitato, quale mansueto^toh-^' 

izino, trottava sempreiivO. ritornava dal, 
.:;Mandruzzato per assoggettare al suo, 
•esame il contrastato programma; ma 
; inutilmente, av]f̂ eghàcchè il Mandriìl' 
zato in quèil'òrFpIacidamente'dormi-
Va in riva :air Arno. - ,i\ ^ , i 

Dopo ]e di accòrse esci usioni, i l solo 
^.Uiacomelli restava padrone del campo; 
•elettorale. 

Cho cosa doveva fare il comitato 

iW^-V. 

'é 

neg l i odscrna Bufiuisli*l,,;,e cfuesto 
è ;il-^pncetto, fondamentale del^'^stro 
progTamma, . 

JLl Uomra. Lugi Zmi c^ama Saaiaisai--

V inéff ìcacia 'dogli aÉilguBB'MBCii 
è questa è una nostra convinziòhe.,.^ 

^;ll Córàltìfi;uigi ZÌ8Ì (lìssente dlq^^^ 
partito a cui appartiene ron. Piccoli, del 
quale tiene in pregiò il 8%^èré;"la dot
trina e sopratuttd la probità; e noi vo-̂  
gliamo prpqisamente un avversarip poli
tico delPoh,; Piccoli che noi pure come 
uomo rispottiamOj e lo vogliamo sapieU" 
te; dotto, e probo come il Oomm. Luigi 
Zini. • 

Dunque nessuna differenza più qj, 
aepara, nessun equivoco è più possibile. 
La candidatura del Oomm. Luiffi Zini ri
sponde perfettamente alle ideo della op- | golo voto. 

egli essendo come dépùtàtp'parte 
del ' gòveéi^^fterinsè^^fevÒn^ del\ 

' ' 3 • J 

governo stesso ; —'• quando'divtó^* 
; . - • • • > • < : \^-^-^'H.-%r ;^'::-i^--Wi: • . " • - - # P " • • 

ne perciò .m pari tempo, esecutore-. 
e giudicò delle prop^na^pjjpe; 
divéhlé 'affarista. 
' Che m o n f t # qùa^doti^?W# 
se i approvazione di ud l,?ivpro ̂  
lui-affìdatò ,effli avesse " ad' 'aste-

. ' , •" ! 

'^M.,^ 
• ^ ' 

nersi? Il deputato non e rappre-
' I ' ' ' ' ' ' ' 

seftante della nazione soltanWnei 
j •> LÌ ; :•• 

votì |egli nella sala'dei Duécérito,; 
negli uffici, nei ministeri:presso i' 
quali pur dovrohhe esercitare in-, 
£uenii§ .̂̂ ^pr gli interessi del pro-̂  
pHq paese, puà^ienissinio-eser
citare la stessa influenza anche 
per gli affari propril; ê ^^^otte-
n'ere mille volte di più di quanto da
rebbe in una votazione il suo sin" 

•.-^i't'Mf. É^^r: 

M 

, h-

•. r^ 

in 

1 

II; comitato nella sua relazione let-
tia aU,Va^semVlqa,:,aprip8J la via,,cpi§ 
nomi del Cairoli e ̂ -Sfl Seismit-Doda,! 
due intemerati giganti della libertà, e.̂ j 
fecea noto che intólfintfF sulla lóro 
accettazione della candidatura dèlcbl-
lesio, essi, rispondevano colla loro so-
lita sihc'èî ità e' cortesia, cHe .eletti, il 
primo avrebbe optato per il collegio 
di i*àvia,' W^feonifé peFfiillo di Oo-
macchio.. •• •. ;̂ i«^»:' \ ' • • 

- • • ' ' ' b 

In forma cavalleresca svelava poscia 
le fisiche condótte;coll'esf'otìoreyole" 
nostro: deputato avv.' Mandru^izato, o 
dava''là^ |̂)rdYÌ^>di aver esso agito con; 
lealtà e con non impari franchezza, s i ' 
che guadagnavasi il plàuso generale, 
mentre il Mandruzzato in causa della 
sua modoytia ambiziosa edella suatibne-'̂ ; 
gazjor|e^ ost^jlUta: procuravaai, i| |^a-ri 
situo perfino degli piiesti ,suoi:;at^ici; 

^ Il Mandruzzato infatti in un mo
mento di crisi itterica politiGO•inorale 

^comitato non prespntavà un prò- ' 
igramma, ma soltanto alcuni criteri di-\ 
Jrittivi; e ne aveva hen/idlpnde, perchè 
certi problemi devònp; -SQiogliersiiiiioaf 
tanto colla dialettica della parola, ma 
della lììratica, delle : o u : ^ t e f , ; : : t e U 
avv îftenti.:;;-:"-. ' '^ \'--''". ' ; 

Questi criteri sono..... ma,,non vo« 
gUo,tra8ori)^ipJi, pe;;chò vogpo lasciare: 

': nella sua curiosità il' nòstro E. :Pre-. 
fette, che (vedi,indipendenza e costi-. 

• tuzipnalitàl).richie8evle"bpzz'ó:;dir8^^^^ 
pa della gazzetta per possedere primo 
la lettera-programma 'Giacomelli^ e'tò*^ 

; sto spedirla aWmimstro suô  padrone;, 
òhe impone alla sullodata gazzetta di 

/parlare: àfWlell^jitìxa'O^idell'altra, ^ 
creature inìuisteriali; e ehq volle met-

; tere uno zampiop -uel comitato olet-
t ò r a l e . :! -/• -'' • 

Dunque zitto e avanti. 
'Da*'iettera-*progràmnìa. d^^^^Uiaco-; 

inellì accende troppo incònso al suo 
àiitpre,.è~racchiticosa nella forma,'nulla 

'-dice che nofì sìlfppà e ttittì accontenta,' 
10 avrei desiderato, cho il Qiacorael-

f i--àtiéiftb e franco come , si annunzia, 
'senza reticenze e senza reluttanza avesse 
detto agli eiottoi'i: Io sono conserva
tore od oppositore ; : io ŝófflf̂ *̂ di destra' 
0 di sinistra; io sono colKsìsteiha e 

- . , , • • i" ' • ^ • < ^ # ' • • • . • ' 

Sgli uòqiinì, cl̂ e ci gqye^rnarQj|g,y%p; 
ad oa;2:i 0 contro di essi.:,,, ,,.i•,>•;. 

11 Giacomelli sarà dunque una se-
conda èdiziòrie del Mandruzzatof.. t^^; 
:. GiudicateIo^V&-^' ,>;'-^-^-'^^'^.''':}^ 

Il Gmcpmelli si dichiara ^liberale-
progrestili;a, ed abboirre, dai centri rcil 
Mandruzzato liberale-moderato e sede-
Va al centrp.̂ ,̂.̂ ,̂--,,̂ ,;,,̂ v,ff̂ ^̂  ,;. ' i-,;,. 

È chel Fia mai possibile ohe un 
uomoi il quale propugnò contrdW'Cau-/ 
didaturâ ^ M a t i d r u ^ » ^ifella"dMf'M ' ' 
visi; ohe caldeggiò la elezione D'eodàti ' 
in confronto di quella 4el -Radaelli © 
del Ferracìni perchè militari; che,è di 
carattere fermoS'̂ 'Che''fu affigliate alla • 
giovano Italia; che è sostenuto dal 
Mattei e suoi amici, i^quali, egli sa, 
sì sarebbero dichiarati per il Oairoli o 
per-il Sèismit-Dodà', se qiièati'avessero 
accettata la candidatura, sapendo pure 

ohe tale appoggio sconvolge il sistema 

-'* 
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jiervostf'̂  dèi ̂ l̂iì̂ ii-ó À; Prefetto,; riifemi 
posslbìlo^peto che quost' uor̂ o ;abbi£i; 
ad esse te mensMiberalQ, o.n^eglio piti-
malva del Maridruazat^^dotlMs eflr 
per le iafcte dicìiiiaraz^ri^^e^, ;P . a 
destra;:© a sinistra? Sia o non siaj<io 
annaffi dubbi cbe eio si avveri. 

•'^ 

1 , . - • -

« ^ / 

-• ' , •- -. • 

•fi. 

appoggio. : ; 
c « i i i « ^ i | ^ ^ ; x 3 ( ) i i o t t ^ ^ 

Èj.vede,sul làstiicofrotte'anche a questo 
collegio. Qli'aprirantìo ? •• . :̂  

it 
ŝ --

«tamtìiWTOn oileri-a: u t ì e i i o t r io |^ , eS' 
- w • ^ • ' • ; ; i L ^ : ^ 

-r% 

/ f 

i^= -
; ' 

il^Cgmltato forse, avrà potuto dis-̂  
•• '-•/sipàtli; tóéntre'n^*!'^'^sfuj^gik la. 

frase da Osso prònuucìata, che fu cioè 
tìsMÉn complesso delle dichiarazioni del 

Giacomelli cne ottenne la sua appro-
vaaiono; JL che tradotto m. altri termi-
ni vuol significare, che ci furono di-
chiarazioni pGr̂ .il̂ ,̂ ubbhco e' dicniara-
ziòlii' p#Hl :p<Sntatò; W ijiiàli io óom^ 
pletamente igtiorarKÌo non posso/certo 
debitamente, valutare. ̂  

^ il .^tiacomèlli per àltrO: ha ; degli 

.̂  ' 

so; uscirà 

^ 

avversari e non pochi. Alcuni lo a,v4 
^versano per ragioni •politiche, altri per 
ìrafirionì amministrative,: attH^'p^r^l suo 
fere;;rude e aJyeatro, altri per il s | | 
lèsoiutìsmó, altri infinéî fperi malizia,' 
altri per inesplicabili antipatìe.'§ 
i ̂ ^gftllfffitfon: tacervi M prinoiptile mo
lilo per. ì f ^à le l ,mie i amicrpo^^^^^ 

-appoggiano la candidatura Giacomelli^ 
^^uankn^Ué ^On ;cbbfórme^ai lór̂ ^̂  
" ipj 'ed ai loro convinciménti. , 
- ' E s s i dicono: il Mandruzzato ci è 
\ ^ '• - • '-'-'Hi,'. - ' • - / • : ' • - " • • ' • • , . , - • 

iiolb'e non ci accomoda, il Qiacoài'èllì 
i^è ignoto ;^r ignoto noU sarà mai peg-" 
"ère del noto ; ; dunq^l^, votiamo i'̂ i-^ 
n̂bfcò, perchè colla nostra astensloneii 

non trlqnft.ilj,npl^^ che;non vogliamo;, 
; 'E' cosi essi diéorió ancora: nel rio-: 

'W 

• • • ' -

§tro colIegio^ipQiaconiell^|a di fronte 
k\ Mandruzzato, candidato'èhe il, mi-
pistero vorrebbe imporcilèloheàliPife-; , 
ietto s^sbracciarper far riuscire; 
' :' Ebbeneidiat^^^^^^^ 
melh, se-no.n altro per protestare con 
fc il ministero; e contro i;soprusi 
•vessazioni, le,violenze tHòperate nelle 
attuali elezioni, î  

GiacO-
•-'èff 

a^-^-'i'i 

tenie ;̂ dft( dare (il mimater|ì coV̂  nieèzo,;̂  
;dèV^G|i|ippmelli, ed|ii: |JiacomQlÌi avrà^i 
:.iLV'àlóre'::dl lina protefta.l 
^ Che ne. dite P « 

^T 

(Nostra^uoiTisponiieriza) 
PiCiUadeUay V nommÒre ÌHIÌ, 

^Com^ avrete rilevalo da wnvi tot" 
ìspònàenza à^tiovimUÌ W Tempo fa!^ 

tro dr pubblicata, in questo colicgìo, 
dopoché il > Corriere J^eneto^ malgrado 
le dichiiirazionì ed opinioni del co. 
Gino GlUadclla, he proc|tì(!î Ò la candi-
dutùr|^ji^refer^ndola perfino a qiieffi 
di Antonio Tulomei,i privati ami?L e 
conoscenti 0 dipendènti dcìlà rispetta-
bile tanuî lutjsenaii cliiasso, ma con stra-
Ordinaria allivitàed insistî nka guada-
gri'nndb- Ifenliimlnte terreno, assicurai 
rono tali e laute adesioni e promesse. 
;;da:ren|lc||:|;i^plio p 
dei giovane candidato. Malgrado^TW 
CIÒ, posso assicurarvi che un numero / 
confiderevole pi elettori,i^e| forse degli ' 
eiettori più ìntellìgeOti f: liberali s^ 
tnantìene avverso ed ostile a quella^ 
canaiciiìtura, conoscendo che ' a aua-
l»»R"e , par|i|o, polit̂ jcô  aparlenga,,,: 
il cittadìho^ ^mniìcìj sempre liI proprio 
•dovere, quando volasse .per; iin giova
ne che non ha ancoraacquistàto tito^^ 
li î lla. fifiiicia de'propri ^^^adiui-^ 

|letlo depilalo, jndrebbe^ alla CameraL^ 
per, imparare. 

Góstprapéri) intenderebbero 
astenersi assolutamente dal voto ^ 

. M % $ : , ' - • • ' • • - . . . [ - _ • • • • ~ . . ^ 

Jla ,1: astensione :vin« questo momento 
sarebbe uha diserzione, Il tempo sirin-
g ,̂ è verò ;̂ ma gia,ccliè::un pu'^ 

^de r̂aja opposizione cbs|itIiziMale ̂ ì 
rformato designando;' a candidato il 

;prof, Qamstrini doti, GióvannL (\Ì\Q\\\ 

^^éiettOri, ch^^portano sincero „ amore 
• della • còsa ^ibbliòa e^del proeres 

a iyittoiriii der 
ISralavece la VilfonWPPtftC 

-'•'--r- ' . - ' • ' ' - ' , " 

Ma vìnceranno? Ajecilo dubì-

$ 

-i-

.! 

tarne. 
J L 

h 

DalPiin capo aIl'al(,i'oj,d'I&iià cor 
se Uria scintilla di enuisiasjno, q^up-
^|ll : ;mbdestpS9e di^;€a^ì;era jp j jò^ 
tutti il democratici a combatiere n e l ^ 

T" -^ 1". ^ 

tó presènti elezioni ^Ffflìia stfinca di 
^ 3 aoiiì di sgoverttòv ris{)pse in ni?^ 

niera degna di so e del sito'erofe. 
. T -

•̂ '̂ Quegli aóiiiini che col'peKsiero e 

col braccio avevahó strenuamente comr 
battuto per IMndipendeuza il,4^Ra;, 
:Ott^,ulo IO'5eog|^;érano ritornati al-

di decesso pervenuti dau'estero 
fi:él;inesè di;pttemb^^^ 
r o d è ^ i t e s t e r i regis t rava quello 

(Vicen!5a) mòrto a OTàjèvo. 

•.^^a'tr^^.-^^gj notÌzia,%ègiungei, 
ti Ci tìorp^ronde corno .da settembre 

^d oggi, neasun^ foglio deiropposJziono 
abbia pagato uiv̂  t^'ibut^.di pianto a 
questo, non sappiamo so dirlo martire 

mi-: n'- 1 1 L'i. 
0 Cireneo del partito )). 

tìpresi^gìàcchè àBbiamo il; piacere 
di potei* annunziar^ che l 'ex de
puta to-Lobbia sta bene e che la 
"^'famiglia l ò \ M t e i i d e domani 

-iiìlilSfr-'h' 

Tito S ( » 

la vita privata, viiòi per lì 
Ima fetale modèstia, vuoi tftFìà nati 
%eà dà CUI furono colli aptedei^e la 

ÉnmAiitBplii I 

ifiniacciosa J u m a n a . dei procacciali-
tólM^faccendieri che s'avanzava e che 
tutto dOvevcLbeti presto soramèfgere. 

f* 

Avv. • A. • J4ariii',:;l)ifetto're - " ^ • •, 
Il gerente rasponsabile'̂ 'iS,̂ è/<35WJ Anlùnìo 

^i ^ -1 h 
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MEDICINE 
j I 

M 

•^mmf CffPijiìesti uomini' 'inteliigenii 
JviriuDsfpliberaiPsì preèeàtano agli fi 

• -

iLa democrazia véijeta,; ^questo-, 
[partito del qualê ^^^ poneva -
•Berfiuo inn dubbio vPesistenza, & 
^ a prova' p^lmdre dér silo-rìsvagiK),-
vStréSMiÉi ài inódfeMti lilciini ' colle- ; 

dCBCCTTA 5f l ! i iTi : re.sliluita n tutti senza 
r t n r t l I ^ ^ L U I t , meaicinèi^èh^à purghe 

né spese, meilùiite hi i;ÌelÌzioBa Farina di salute 
Du'Baà'y>.di Londra, .(letta: C^ì 

E I 

'Ogni ma(aUin.ce*Ie alla dolce, .B tevaScaa i» 
A m l & l o a ojlfì reslitinsce .siiltite, encigiEì̂  ^PP l̂-* 

spese ìe.dUpemiej gastntL ersiralgle. a(!ÌilUà,ft{ 
,; ttausee, ^^Itiili, òO-UipaziOiU) uiarreCj ;tofiŝ ê  
/ elialaj t^tti^i'*disgl;dinii del petto, della gd-asma 

i ^ j 

Q..; astensione o così.?, 
avrà tutto perduto, oppure quaK', 

che cosa ci si guadagnerà, data anche 
la :{)égps!&è-̂  dello ̂ Ipotesi; cbe il/-GiacO-
melli stia coV BÌstema e cogli uomini 
che ci sgoverjaarono ? 

' L e mi? Irifìsioni sono: j che dopo 
unN^j(pt,taggio il .Giacomelli riuscirà 
deputalo^ i&t-cpljeè*^ ^^ Trevisp. 

- - L -

1 ; . * 

-r.'' 

•r^&'M?; 

• :^ i i -v 

it^olìegio di; Warplfica 
, L Antohibou'; îl' candidato aceito 

aàlFoppOBizione nioderata Q>cne; avevî  
raccolto la gra'n' maggìoranzia dei voti 

J e s l i elettori: intervenuti airùltima as-
sémblèà, dòpo aver dichiarato.che ac^ 
cettava; e dopo aver per di pm latto 

#3l suo programmila; rAntonibon:, ha dî  
èhiaratò di rinunciare. 

;.;IVi^pgàzzaro, che eLera eccliasatp̂ ^̂ ; 
tot^a iri'^ampò: e forse;avrà l^vliitpria, 

' ; A MàroBÌica non >r:̂ itì̂ ha alcuno il 
quale- noli creda ad;, una "mietiiìoB îsipne," 
ad una indegna commedia del partifò 
moderato. 

i'Ora conti^ il-FogteàrQjnon resta,, 
ohèlìl Balbi Valiór; ed è probabilmen-, 
te sopra di questo, che convergeranno 
i '̂ Oti degli elòttorij indignati pel mo-l: 
dai veramente strann con cui, furono* 

elezione dij|)V^i|ocómpetjtoi1e serio 
che rihnihga 4rtfai|cdyrapposto al^ 
| ^ i t t a ^ e l k ^ j 4 ^ ^ ^ ^ 0 0 cb^^per 
dispetlo 0 per paùî a ten ta^^npre 
Ìa;cniÉra personalità nel èan̂ ^̂ ^̂  
indebolirne il «volere. Ma, chi.è costui ? 
-^?fclofrconosce egli veramentefe-^f-? 

Caweŝ nVn' non appartiene, anzi avr̂  

SatOJ % :Sùt pbsiziSnéjiìl suo caratte
re, i suoi stessi lavori, tiitlo fa traran-
zia che se amtìi^il progresso^ sarebbe 
sempre nemico delle violenze ed ar-
^^^p^a qualiinque parte iosséî b: per 
pi^óvenire. -^^C, , '"̂  'C ."X-' 

. ^ . . i ^ j 

'<} 

|̂f, dC)ve;|fìre|aAq inyifldi)ili: 
ì ^)!^o^I^bbe quello u p stupe^-^. 
dò trjontò per la democrazia? ,; ^ / 

^ ' Quali arml|lià^iadoperSt»'^Ì^ dè̂ ;:̂  
niQcrazia per combattere ? Una; sòtàij 
là sincerità delle sue convinzioni..,., 

Quali: armi h a ^ p e r a l ^ a con^ 
iirteria Ielle ,^sìedèlrpoteré?Le^f^ 

sleali, 
, Il p r o s a r e , c o m | ^ : h ^ lat

tò, che il Sforno è uiî  purtito M 

non un pri 
se'scia 
ha voluto tradurre in alto quello sto!-; 

tò sofisma.; - v v 
Di Guflu arresti dì ; VillWuflì^^ 

fl»j delifiatOj déira vocof̂ clei broochi) male alla ve
scica,, al. fegato; aHê T^^ni, agl^|^|ei!thu^,-^muflOsa, 
cervello e del sangue:,26 anni dHkmriabUesxicces. 

ÌS'.75|000 cure compresevi quelle di molti medici, 
drìl diica di PlushoW; di\jpatlama la marchesa di 

Pangij 17,: ap^nc^ioSg» V}m^ 

-•.f 

te 

yerej solHva di battiti nervosi per tutto il còr
po, ^U ̂ digestione' eraTdìffiòitissimàY^p 

, insonnie,, ed»,ev|uiil^pt'eda ad un" affitazioueinervi 
,,.vosa insopportabile, die mi faceva errare'p^er ore 

intere séiiza VèrUnifsposfâ ^̂ ^̂ ^̂  
mortale tristcMa. Multi medici mi avevano pre-', 
scritlV;;;.i)ììitHi vimedi,; praai cû P̂ '̂̂ n»** yol]i tav̂ ĵ t; 
prova delia vost̂ ^̂ ^ di salute. Da tre mesi 

"̂  essa-forma'C^il^bit^alfi ni(#Ìm^ Il vero no-; ' 
me di-^t*tJ<^Ìenta4é;si conviene, polcìiè, grr^zie a 

•Dio, essa mi liHlatto rivivere, e riprendere la mia ; 
^ptóionesaCÌal^- ,\ . ^ ^ .^.^I^M 

tf'j( ' ! • Marchesa DE BUKIUK. 

f •'- - [ • ' 

' - 1 

1 i:-i-
iù nutritiva dio Testralto di carne, ecouo-

. " ^ 

• - ' 

quelli di Adria e di Ruvigo-^di qm 
i? t ras loc l |^ ; espulsici ifli^negii ini-: 
pieff ali che : non favoriv aiWlé candì-! 
dature govemative « ^ df mii le ille-
gali iscrizioni?'nelle^^^Hste elptor^i^^d^ 
migliaia di guardie di qués^r^ - ^ : ;4L 

qiiria circolare Cantelli,)?!! piaggi dei 

mitiìsiri, le prt^méssè di p^nti e sffade; 

/e 4..uv',BS'ifrVr 48 ia//e S^^ISJ'V '•'ayo-
leU©:.J]iéi'^6'tai!/,6 5i*t̂ ifi': 30 e. ; per t2 t;i/,ze 

•; C:tsa B i i i B a i r i ' y -«^..C n- » , i .y iavÌ ìo iM-

la pressoi pitiicipah tai tnacisii, e ttroguieri, 

- RlVÈNDrrOlU;aI»AI&®^^ Arri-
^Qnì^%iri^ci^ta^ Pozzo d'Oro f I to^r t i ; ?anet-
lij Pianeri e Mauroj Lazzaro Periile successore 
Ldìs,'^^armacia ài PòlUe,di,.San, Lorenzo, 

Pordenone^ Rovinilo ;: farr̂ ^^ f̂lSî t̂ascini. 

' * : ; - ' 
y^ 

if: -

'•- - I 

I I destini delpa^sè dipendono da 
yoi: ancora*:pòche ore e, quei, de-

I-, •ìì\ 

S-. 

stini saranno Ossati. 
t^Jf^alià sarà (;IIa ancora lo^ini 

ri 

i r 

f \ ^ ^ 

.^) 

i ^ 

gittocatì • . 

. •J .V, 

- * 

* : * . 

Collegio di Montebelluna 
Due dljsiitól'sóatóng'ono la oandi" 

df̂ fcura di Antonio Tolomei in questo 
collegio. 

Ma il nome del Tolomei non trova 

^ello (li "^{govérno-paHitó^^' 

yp^^aqr i f ^ym^ % a gli uomini^ 
òhe ìa ridussero Jal presente lacri^ 
itìevole sialo, pifflierà eUa il posto 

^̂ élie un glorioso ,^passalo le àdtìita? 
Attendiamo ìa .risìiostl dàlie ^urnei 
1 Però in .questo breve periodo %He 

ci; diVìae da un solenne momento, nes-
sima ansia verrà ad assììurci, nessun 

agli illusi'elettori,;le;,jstruziòni| 
te ai PrtìÉiì é̂  al Gommi^apiV fe;-ver-^' 
gognose sollecitazioni ai binaacii^-ea: 
.agli unpieeatv4— arti e mezzi ipoti^f 

Senne. CÌIIUSSÌ fai'm,^-, Treyj'sOj ZHiieili, -'Z/'f/.ineM f̂e 
Aj Filiiiplu/,!' Cpramessatj. ,jreRe^itt, Poijci; Zara- ,• 
pirohij" Ageiizia Gostnnlini.; Ai'lf'io AUCÌÌÌD ; fiel- ;| 
liuatdj ••A.'̂ 'Lòii'gcga;^-^:J^¥on«', Pfancesco Fasoli;; 

pei'fino al maestro della ctf^HHizionei 

politica, 1\apQ|eoue44|Jf Vk ; 
• E malgrado Iv^cìS \\ pai artito-^ 

mòderat 
'•.-' 

L\'(j}^i^o^..\^h\etU - MautovUy^. D-illa Chiarafnrm. 
Kial^i,,-i<?(i^rsQ,,,^:^^^ ,U pismutti!^^' --ismm •;^iilJ];i^*fi^ H-. 

lerderà alcuni collegi. Se-
Effi'S^ iCéiit^ i:egtìo sta 

. 

- 1 

r^^m 
• F * -

^ 1 

' v ; ' ! - ^ *•? • 1 • . . - ••• 
EtÉTTORIt 

• • T ' 

•''} '' ' 
S; CONVITTO h 

\ 
1 • 

- V l l ' f l 
H I . 
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M'ostrale col vostra ithio che sié-̂  

iipore verrààlubarcijècìò perchè ai) 
biamo coscienza dì avere'Jlo,U^t0 leal 

• ? ^ -

Ì : 

niente in nome delia verità e della 
•Ir ' ^ ' ' . ' • i . ; i 

gìiisUzìa, e perchè questa pressa co
scienza ci assiciìfà' che nella presen
te lotta, il partito a cui appartenia-

ìe ferrili nel pensiero'^ di distruggere 
il govi?i*]fi^del|a imnioraliià, della ̂ fi
scalità e dèlwbitrioj e èlle volete Ji-
n a i i g u r s ^ ^ n o v a era 'IjUCiii • Tlta-
lia abbia ad essere finalnitìite lìbera e 
rispettata 

I • 

lA 

k t 0 OTÌ 
hd^ Gazzetta Ufficiale del 2 

novembre nelPelenco degli Atti 

depravata per ̂ Decreto lo diGeiHòre 1871 ^ 
' HI QBÌMi'addva^tia S. Biagio n. 3412. 
V |:if!onipronae:iL IJn corso elenìentare 

o'!lô 3̂A'class"i della Scuola Tecnica in 
attinenza ai programmi miniaterian. ^ 
i l i . Un còrso per avviamento al com^ 
-t' 'i - , - ' " r i • ^ • ,• 

niercìOf con programma speciale. 
5 Sonosi attivate le legioni preparato

rie e col giorno; 3 novembre p. v. a-
vranno^luogo le JOiSióni rog-olari in cor-
rièpondonzft a quelle di pubblielie scuo-
lo.| locali,'ove gìi;,allievi danno gli esa^ 
mi di licenza e di ammissione agli Isti
tuii tecnico-profeSEìionaii. S'invieràj se 
richièsto, il programma. 

Il direttore abilitato e. SAinuniNi 

'^. . - 1 
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ale àualita, oollocarsi pvosso una ir 

Hìvolg^raiiatyiaMez^ocono B. 1403. 

' i 

1 ' I 

lei tsaiàe l̂f!^ p r i iBc lp»! ! eUik, d^Mw 
r o p a ^ d i n i nòUe d(' Ansosvlcja* 
col le- •• •••'̂  • - {isy 
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i i. r [ ' 
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11.1 

del prof/PORTA 
tìrìottfite d « r i 8 5 i npi sifilifomi di Berlino. 

mMeiitch:Klinih di Berlino .e. ifa-

gOstofiWS e 2 febbraio iSGafecc./pcc.) 
Specifico per rameosi detCu Goccéita e 

stringimenti uretrali. . ; 
Ed inflitti, esse combaUendo la gonor-

reOj agiscono altresì come pucgatìve e ot-
tenfrono tXh che dogH aUri,„jisteini non si 
può ottenere, se non ridorrendo ai pur
ganti drastici qd̂  al laS^atìvuilp 

1 nostri Medici con tre scatole giian-
np quaisiasì Gonorrea •acula,abbÌ30gnan-

dòne di più per 4ff'̂ crpnica. '̂^ • v 
^Contro vaglia pitale di tì/JB/sé b 

1 " ^ ' 

'tr 

^j^vyicliStìdosi l'eiioctf;6pf)ortu-
nffir le cohcimazioniW'desidefaij--
do il ̂ Consiglio H'aàtóitóttaéitee 
idi generalizzareì&sQ^^iprodotti' 
della Società, deci#^r,rl||ftS|«:^ 

fère notevolmente i prèz?i.,,,..;., 
resente.òumdi avvisa cne 

per disposizione dei signòrWgri^ 
còiaft^èmSitób ffirtì depoW(tì 
concimi òdinplessì'; - ^'^ ^̂' ! i 
p^r prati ^ :a^l3^!0^per''quiiii;a^ 

'.•-•• • Ussita.. ©«lî Jé'ss© jpHSfrMàriJi ' ì ' ' ' '*^^^^^' 
Già nòtoa^sai in I^rancia prìina che alcun suo Ubrp^cofi'oaseper fadìle prezza' 

aneli© fra Je mani dolk nòstra studiosa gioventù, ora collii Rubblicazionèl-lffla;' 
Storia del t^telo^ e. ciSe ài'una storia pop^olaro dell*Astcpnamia,> Tegrègio-aultioj 
àelVAtmosfera^ con quella forttinata spigliatezza di.forma,,ja quale rende ^̂ pp 
sibile^anche ai profani le più astruse disquiaiKÌoaì scientifiche, ai farà ancor me-
glìo:ac;q,et^Q^^g\ì amaipV d^^^utili letfcurpi " • ; , ; ^ w*̂ ^̂  \ . 

, A.^^^l.fiiìjeisgliiE'dltpriv^^^jcertez^a a r i^ di fornire,aVpiibblico,;qò|i^tó^^ 
brojun'altraparte ptilissjiiia di ,cognìzip 
che il uupvó'volume non'i^je8cajQferioEeiperLcarta>;&^^^ all'O-

l^'peràt'testé compiuta, ÌM/wofli^t*^" ' •'•'!•.';•• ('.o-.,' -,; j . î î %ìJi:tó''>f(-'*̂ /m.N̂ <H;7 ;. 

^^opera q.Qmpiuta^c^niterà^s'di^, 6 ||^|^,illu8£rai5Ìoni.; del mede-
simo îojEm îto .del volume gìà>ultiaiatO;,V-(^^^ I*. 6 . ' 

separate 
gì v d n f l n n n nt«oaan tnf.fri 1 l i n r n i n VAiifliftnpi ili orlarmi li fri" I tal ia» «., f o n r i - *10:jld\^i 

!,n. 
-•-^^J. 

i'! 
i''--i.i l j ; i*i# ». i§,: ,;̂ ^̂ 'nvn* ^ , M 7 

^ TO^BbonaifuBviare vainilltale agli EditoH fràtellF SIMONETTI, 
MiléW^,^^Pantano..N. 6. 

i.-i 

>> capape » 9,60 
» r iso 

» 

» 

in francobólli sispediat*onafrtìncìie. a, doj 
micino.^^^ ,Ogni scatola porta ristrnzione 

Oltre d mólti altri* concitìaispe-' 
ciaii, la- Società tiene puî edépo-^ 
si to,di .oriwe iohê 'smerGÌâ al)|prezw^ il 
zp;,diuBire 0,&(ypefjiettolitroi' 

« ' 

t̂  

Milano, apprò^^ata ed ilsata daj;cVmp'ant;o ; 
Protessoiie; Gotóm. tìortorÌRIBERI dì ftir:' 

m^fi Società aMcMe^stq, f^^fm^^ 

l lAra i i ca ideila' Farmacia ^ G^ ^̂ f _̂ wre jg^ì:on^ewM'5«r^ listiù 
i R a m i s i " a^i prMb^ti- possono 
i ottenei!si[ dirigendós*^^cpd%ttèra-
fra,nQa,a.U':JJffizio d̂ellGomizicK r̂a-̂ ' 
ì g r f t ^ fKIbya^ . L0 €x)n^mì^io.. 

fetore^^^i^fp,; 
remi-::yedi AHEILLE MÈDìoALf^di,,,Paagj,,; 5,siao Sito, m prossimità del Ma-
^ ^ f c » . # 7 P . :r^.^ostaU *,,e-lft#i;-. be l lo^^-^-^ t^essó^ i l ' ^ - C o m i z i o 
macia: ©ttE|«anr^spdiséé-^Mi^b''àVdd. Ì A w . , L ^ g « 5 .ss-:: « - . i j j . ;. _ ^ » . ; 

i 
H 

t ' - I ' 

\ i 
t • 

SS 

I I T I I 

sssa 

X) E flSFnJ S T Ì ^ ^ f A - Ai VAPpli Ê i DÈl 

JiU'i •'^^f^S^ 
V > •' i • » • I •- _ ^ 

Prem«a^?^gj là^rr tn£?e.^^^ 

Deliziosa bilfila alPacnua, che si raccoinojidaspecial-

i l ; ! # unanbiljiù^jiimnatìcissima, massime sei sommi cylon-
fèTrinfrescante e^t^srprenue eòlracffua o^feeltz. • ' '̂  

^ • - • ! ' . 
i . ? ; UJ T'èkàità "presso 'f^prtpH^m^afl '^e\ Listar isti. 

iPrexxo a ì l a BBwt^S^Ha ,d» l i t r o ffj. 5 . 

.^ 

T t i " ' ' ''•'-- ì : 1 

clinno; d i I n g a n n e v o l i sijsrrogiifti poUpjiÌ^.,,i 

P^^p;-^ 

.tU>P€Sigsi-:^'a ^ms^m 
^vs*H..!-fW;.tmyi."! 

^ - - < 

I ^ 

' -1 

. L p,a^i^N;)^..-^% 
'^'S''::!^^!!^'^^ 

di domandare sempre* e non. accettare òhe :#*^^W£ t̂ ' 

desìma, pl|^^,Ja firpirdel prepai'atore,yvi^^ l^ ,^^)p J*^ ' 
rie, ennlrnsf'gnutaWda *un M îlit'o a secco: |*; B &£§ û  
0:Galleani, 'MUrnioi'^'^'^'^^^^.-, i-^v^^^v^f g ì , | . !:-..•<) -^ 

< . ; » ì n i . 

4^edasiDìi'hiunizione della Commissio- ^pfSHnO 
ne^nffifiiiln di, Berlino 4 agosto '1869). rM'̂  

InfaHiB^Sae Ol la IÌ®i-fl*y di Ber-
- 'r-mm 

r' -

;v.piìl*jl|e-ffita'<lltéi%«l©;dottr'GERHr, 
prèzzo L.5 !« sciitola: fruncht? L.6.S0";'idem. 

- ^ ¥ . ^ È , ^ , i ' ^ • _ » • • • • - • ^ ' ^ f i ^ ^ ^ - • • • • • _ • • •• 

Fal lo le Sr<ffineuB»la @.ouadiv^e. 
del Prof. ,B*agMacca ili Pavia^^jp qutilî  
oltre li»/ virili dì eulmiiré e'cUanrefe los-
sij sono It'gf'î rmente deprimenti, promlo-
vono e TiieiliUinoJ!:Aspî Uorazione, lìberan-
do II petto, senza l'ysa,,dei; iSAtAS.Si;,;,.da. 
quegli incomodi elle non, peranco toccaro»-
no lo studio infiammatorio. - ^ Alla sca-

." ' " iP©r>òraod«©"^^|^^^)^KÌ»,degli' 
a sunaà la i i : i h Itati t i a g i o r n i d^U^ 
t S . a l l e % vi s a n o dB^dnti ' ìtuédi-"' 
ci c h e v i» i t anf l ;d | tnGbè :né#Ì^Ìa l -
« i e ; : v e n e r % ^ ' ^ 4 l a i i l ^ ^ coi^^i^l-

n còrrisi»0|tfl ìènxa f r a n c a . 
Xa.t/ctta jFarmaciâ  è -foi-nita di twitt t •'ri-

metli che possono occórrere tire (/iialunque sorta 
di. waiaUtê î ^̂ e- f<i speUizionè (Id ogn r̂ìî ftlèsìfl, 
mimi'({, se SI Hc/u'etie, oncifie di consiglio medi-' 
co, cQMtrp j-iinessa di.vctflHa.î pstttfev;̂ :;;,!̂ !̂ ^ 

alla Farmdtia 21, t̂ t 0^-
«̂̂ 20 Oalleani,^. Fja Meràvigti^Milano. 

• - "-• . i * p-i 1 , 1 . 1 

Si vende iVÌPndo-
a di Sa-

, * .ancesco-
ni, Gasparinr 64, ^V Magazzino!:^ 
e Maura, •:— Vicenza ijìaltìvi, ÌHaioloi Sega ^ Ilei-
la Vecdm^/^^.Bassanfr^ e Bal-
dassaie.-« Mira^ RohevU Fi^rdiiiandòU^^'Rovigo;. 
Caffagnolij Diego e GamUarotti-r^ Treviso :2a^* 
neui, M j j i o i i i , ^ ^ Za;inìni, De Faveri e . ^ ^ 
telli linidoni. *-̂  ljegnag;o ; Valeri e Di glefapp. 
Adria: BcuscauuGriufiép'pe- -—SeV^Walle; o f Màî ^ 
chi Francesco,— Badia : Bisagli^.-7-Esle, Negri 
Evaugelista, 

i l= i» 

' O i . - r t - ^ " .•- ' • 
e D i i o • • • ^ ^ — 

^-

11 • 

7 I 

W 

v a alla FHi'macìa,nirUniv8rsilà*4'M"^ll 
Ili, Zanetti/BernaU-e^Durer,Pe/tiìe Fi-: 

<m\ 

- 1 
: | 2 , 

Tip. Crescini, 

PO O 

CO ^ 

2 . Q 

'•^SWvenae- presso^t'^pnnci Uhraj &> . 50. ̂ ^ ^^fis^^'-it . V. 

• • / -^ » 
t •̂  ; ; Ì5 M;«,Jl[,.;PJ.;tB 

n e? Si •' 
• P " Cl5 ? p Hj" a., . 
>—t-o; S^ •^- vP I V A ' 

to T 3 CO * Z . • • 

OD <1 W : ._. 

te JĴ  

ì ' ^ X- Estratto dLfiarne di'Raii -*, ̂  r 

? ; • ; • . ; • " -

eo 

co 

d e l farjssaacist» 

G A S P 4«B:I^^.I ' 
Padpvci, Via der Baie 

ymodi ft miilòri prodotti dulie emorroidi e 
• ^ • 

ĵ dailâ  gotta. .lii-^HA^'tr I* '̂.;ÌI.̂ È?.J:'K' .; 
f^r§?.zqd'^i scattóìfffontènen-

^ r i a t i v a ; istruzione:.;••;:^^^^ 
,M ' Si ,spedjÌ!iee fnmcó a domicilio per tutto 
^fi^irTe^ri*^^:;it:Hiiv m^m.'" \mm-"',^^ 

D É P O S l t ì Y ' ' ^ e n e z i t ì :'nirmncia Ponci 
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s% ese<ìtètsàe qtialm^ commts-

Uomo 
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: M V i^rsf^ l i'u« -. - , . . . , 
Stane zn ,Aàm m 
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